
Comune di Caravaggio 
Provincia di Bergamo 

 

 

BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTI UNA TANTUM A FONDO PERDUTO A FAVORE 
DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE OPERANTI NEL COMUNE DI CARAVAGGIO DANNEGGIATE DAL LOCK-
DOWN.  

 

ART. 1 
OGGETTO E FINALITA’ 

 
1. L’Amministrazione Comunale di Caravaggio, in esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale 

n. 24 del 02.03.2021 intende procedere al riconoscimento di un contributo a fondo perduto, alle 
attività economiche operanti nel Comune di Caravaggio che durante il lock-down hanno sospeso 
temporaneamente l’attività, al fine di sostenerli nelle difficoltà conseguenti all’emergenza 
epidemiologica da Covid-19  
  

2. I contributi di cui al presente bando operano in addizionalità e in complementarietà con le 
corrispondenti misure contributive e agevolazioni emanate sia a livello regionale che nazionale per 
fronteggiare l’attuale situazione di difficoltà delle attività economiche e sostenerne la ripartenza.  
 

3. Le risorse complessivamente destinate per le finalità previste nel presente bando sono stanziate in 
attuazione della delibera del Consiglio Comunale n. 2 del 25.02.2020 con la quale è stata approvata 
la variazione di bilancio 2021 e destinato l’importo di € 198.225,00 (capitolo di spesa 10.000 
“Trasferimenti correnti a imprese”). 
 

ART. 2 
SOGGETTI BENEFICIARI 

 
1. Il bando è riservato alle Microimprese iscritte nel Registro delle Imprese della Camera di 

Commercio territorialmente competente, che hanno sede operativa e/o unità locale operativa nel 
Comune di Caravaggio ( gli operatori del commercio su aree pubbliche devono avere la sede legale 
nel Comune di Caravaggio)  la cui attività è stata oggetto di sospensione obbligatoria per effetto dei 
DPCM e dei provvedimenti regionali emessi a partire dall’11.03.2020 e non abbiano chiesto alla 
Prefettura di svolgere la propria attività in deroga alla sospensione  
 

2. Sono escluse dal presente bando:  
 
a) Le attività indicate negli allegati 1, 2  e 3 del dpcm 10 aprile 2020 come allegati al presente 

bando;  
b) Le attività di cui ai seguenti codici Ateco:  

 92.00 “Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco”  
 92.00.02 “Gestione apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a moneta 

e gettone”;  



 92.00.09 “Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse”  
 

ART. 3 
REQUISITI 

 
1. Per poter beneficiare del contributo il richiedente deve essere in possesso dei seguenti requisiti:  

 
a) Aver avuto un fatturato o corrispettivi nel 2019 inferiore/i a euro 300.000,00;  
b) Aver ripreso l’attività dopo il periodo di chiusura;  
c) Essere in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi, previdenziali e assistenziali  

                     secondo le vigenti disposizioni legislative alla data del 31.01.2020; 
d) Essere in regola con tutti i versamenti di canoni, tributi e imposte locali dovuti al Comune di  
              Caravaggio fino alla data del 31.01.2020;  
e) Non avere contenziosi di qualsiasi genere in essere con il Comune di Caravaggio, sia a titolo  
              personale che in qualità di titolari o amministratori, o legali rappresentanti di società o  
              imprese in genere; 
f) Non trovarsi, alla data del 31 dicembre 2019 e all’atto di presentazione dell’istanza, in una  
              delle condizioni di “difficoltà” previste dalle Comunicazioni della Commissione Europea  
              (Regolamento 651/2014 del 17.06.2014, Regolamento 702/2014 del 25.06.2014 e  
              regolamento 1388/2014 del 16.12.2014) in materia di orientamenti comunitari sugli aiuti di  
              Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà; 
g)          Non aver beneficiato di aiuti ai sensi dell’articolo 54 e seguenti del Decreto Legge 34/2020 
 in misura superiore a € 800.000,00 (plafond generale), comprensivi della sovvenzione che 
 viene richiesta al Comune, con impegno a non conseguire aiuti complessivamente superiori 
 a tali importi;   
h)           Non deve essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria o sottoposto a procedure  
              concorsuali  o avere in corso un’iniziativa per la sottoposizione a procedure concorsuali; 
i)            Non essere destinatario di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 9, comma 2, del D.Lgs.  
              231/2001 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle  
              società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della  
              Legge 300/2000);  

2. Il richiedente dovrà, altresì, dichiarare:  

a) la percentuale di riduzione del fatturato della propria attività nell’anno 2020 (gennaio-dicembre), 
causata dall’emergenza COVID-19, rispetto al medesimo periodo del 2019. Tale percentuale di 
riduzione non dovrà essere inferiore al 30%;  

b) il fatturato della propria attività conseguito nell’anno 2020.  

ART. 4 
REQUISITI PER SOGGETTI ULTERIORMENTE AGEVOLATI 

 
1. Il contributo di cui all’art. 1 è riconosciuto, altresì, alle microimprese che abbiano avviato una 

nuova attività economica a partire dal 01.09.2019 , che rientrino fra le attività  di cui all’art. 2 e 
che attestino un fatturato nell’anno 2020 non superiore a € 50.000,00 
 

2. Per tali soggetti non dovrà essere resa la dichiarazione di cui all’art. 3 comma 2 lettera a).  
Dovrà, tuttavia, essere dichiarato il fatturato della propria attività conseguito nell’anno 2020 
(art. 3, comma 2 lett. b)  



 
ART. 5 

SPESE AMMISSIBILI 
 

1. Il contributo una tantum a fondo perduto potrà essere erogato tenendo conto anche di una o 
più delle seguenti spese sostenute nel periodo 1 marzo - 31 dicembre 2020 ed effettuate per la 
sede e/o unità locale operativa sita nel Comune di Caravaggio per:  
 

a) Canoni di locazione per gli immobili sede delle attività; 
b) Spese per investimenti in digitalizzazione, quali ad esempio: gli investimenti in smart 

working; adozione di modalità alternative di organizzazione delle vendite (a mero titolo 
esemplificativo: consegna a domicilio, vendita online, sistemi di pagamento);  

c) Spese per adeguamento strutturale, organizzativo e operativo dell’attività in ragione delle 
nuove esigenze di sicurezza, distanziamento e protezione legate al rispetto delle norme 
anti-COVID;  

d) Rinnovo contratti di lavoro a termine.  
 

2. Sono ammesse le spese effettivamente sostenute, i cui giustificativi decorrano a partire dal 
mese di marzo 2020 e che devono:  
 

a) Essere intestate al soggetto beneficiario;  
b) Aver dato luogo ad un’uscita di cassa da parte del soggetto beneficiario; 
c) Garantire la tracciabilità del pagamento.  

 
ART. 6 

ENTITA’ DEL CONTRIBUTO E MODALITA’ DI EROGAZIONE 
 

1. L’entità del contributo è variabile da un minimo di € 521,00 fino a un massimo di € 2.000,00 e sarà 
erogato ai singoli richiedenti secondo i seguenti criteri:  
 

A) ATTIVITA’ ATTIVE ANTERIORMENTE ALLA DATA DEL 01.09.2019  
 

A.1 RIDUZIONE DEL FATTURATO 
 
a) Riduzione del fatturato del 30%                                            contributo pari a €      521,00  
b) Riduzione del fatturato sino al 40%                                      contributo pari a €      800,00 
c) Riduzione del fatturato sino al 50%              contributo pari a €   1.100,00 
d) Riduzione del fatturato superiore al 50%                             contributo pari a €   1.400,00  
 

      A.2 SPESE SOSTENUTE DI CUI ALL’ART. 5 C.1 DEL PRESENTE BANDO  

Le spese sostenute nel periodo dal 1 marzo al 31 dicembre 2020 effettuate per la sede operativa 
e/o per l’unità locale operativa sita nel Comune di Caravaggio previste all’art. 5 comma 1 del 
presente bando verranno finanziate fino a un massimo di € 600,00.  

 

B)  ATTIVITA’INIZIATE DAL 01 SETTEMBRE 2019 (START UP)  



Le spese sostenute nel periodo dal 1 marzo al 31 dicembre 2020 ed effettuate per la sede operativa 
e/o unità locale operativa sita nel Comune di Caravaggio da parte dei soggetti che hanno iniziato 
una nuova attività a partire dal 01 settembre 2019 e che nell’anno 2020 hanno avuto un fatturato 
non superiore ad € 50.000,00 saranno finanziate fino a un massimo di € 2.000,00.  

2.  Il contributo è al lordo della ritenuta di legge del 4% e l’erogazione avverrà al netto della suddetta  
     ritenuta, se dovuta (c. 2 del DPR 600/1973).  

 
 
 

ART. 7 
MODALITA’ E TEMPI DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI CONTRIBUTO 

 
1. La domanda di contributo deve essere redatta utilizzando esclusivamente la modulistica allegata, 

scaricabile dal sito del Comune di Caravaggio.  
  

2.  La domanda dovrà essere, a pena di esclusione, debitamente compilata in ogni sua parte e 
sottoscritta, anche digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005, dal legale rappresentante 
dell’impresa. In alternativa potrà essere presentata, per conto e nell’interesse dell’impresa 
medesima, da un “intermediario” a ciò abilitato ai sensi del D.P.R. n. 322/1998.  

 
        3.  La domanda dovrà pervenire entro il 16.04.2021 (farà fede la data dell’invio della PEC) al               
 seguente indirizzo:  urp@pec.comune.caravaggio.bg.it  

 
        4.   Alla domanda deve essere allegata copia della carta d’identità in corso di validità del richiedente.  
 
        5.   La domanda è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà, ai 
 sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (“Disposizioni legislative in materia di 
 documentazione amministrativa”) ed è soggetta alla responsabilità, anche penale. Di cui agli artt. 
 75 e 76 dello stesso in caso di dichiarazioni mendaci.  

 
        6.   Saranno escluse dal bando, senza possibilità di regolarizzazione, le domande trasmesse oltre la  
              scadenza dei termini per la loro presentazione.  

 
        7.   Qualora nella domanda si riscontrassero irregolarità ritenute non sostanziali, sarà inoltrata richiesta  
              di conformazione e/o integrazione della pratica, che dovrà essere riscontrata entro 5 giorni 
 dall’invio della richiesta di integrazione.  

 
8.    La presentazione dell’istanza comporta l’automatica accettazione di tutte le condizioni e obblighi  
       previsti dal presente bando.  

 
ART. 8 

PROCEDIMENTO DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO E RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 
 

1. I contributi saranno erogati e assegnati in ordine cronologico di arrivo delle corrispondenti richieste 
fino ad esaurimento del Fondo comunale a seguito di formale istruttoria come di seguito: 

 
A. Il Responsabile dell’Area competente e i funzionari preposti provvederanno all’istruttoria di 

ammissibilità formale delle domande presentate attraverso la verifica:  



 
a) Del rispetto dei termini per l’inoltro della domanda; 
b) Della regolarità formale della domanda prodotta e della sua conformità rispetto a quanto 

richiesto dal bando;  
c) Della sussistenza dei requisiti di ammissibilità soggettivi e oggettivi previsti dal bando.  

 
B. A conclusione della fase istruttoria verrà redatta una graduatoria delle istanze ritenute 

ammissibili e finanziabili in base all’ordine cronologico di arrivo delle corrispondenti richieste.  
 
C. A ciascun beneficiario la cui istanza è risultata ammissibile e finanziabile verrà data 

comunicazione. 
 
D. Ai fini di ottenere la liquidazione del contributo spettante, il beneficiario dovrà produrre:  
 

a) Idonea documentazione giustificativa delle spese effettivamente sostenute di cui all’art. 5; 
b) Dichiarazione/liquidazione IVA dei fatturati e/o certificazione dei corrispettivi riferiti 

all’anno 2019; 
c) Attestazione per pre-dichiarazione IVA dei fatturati e/o certificazione dei corrispettivi 

riferiti all’anno 2020 
 

2. Eventuali domande ritenute ammissibili a contribuzione ma non finanziate per carenza di risorse 
andranno a costituire l’elenco delle domande ammesse ma non finanziate e potranno essere 
soddisfatte nel caso in cui l’Amministrazione Comunale integrasse il fondo a propria disposizione.  

 
3.  Nel caso in cui residuassero delle risorse finanziarie, il Comune si riserva di procedere con una 

nuova rimodulazione dell’entità del contributo fino a un massimo di € 3.000,00. 
 

 
ART. 9 

CONTROLLI E VERIFICHE 
 
1. Il Comune di Caravaggio, anche successivamente all’erogazione del contributo, si riserva di effettuare 

controlli per verificare la veridicità delle dichiarazioni e della documentazione prodotta, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 71 del DPR 445/2000. In caso di accertate gravi inadempienze, le somme 
indebitamente percepite dovranno essere restituite maggiorate del tasso ufficiale di riferimento 
vigente alla data della concessione del contributo per il periodo intercorrente tra la data di erogazione 
del contributo medesimo e quella di restituzione dello stesso.   

 
 

ART. 10 
ANNO DI CONCESSIONE DELLA SOVVENZIONE E MODALITA’ DI EROGAZIONE 

 
1. La sovvenzione sarà erogata esclusivamente nell’anno 2021.  
2. Il contributo è erogato, a fondo perduto, direttamente su conto corrente del beneficiario mediante 

bonifico bancario; pertanto sono richieste le coordinate bancarie (IBAN) comunicate direttamente 
all’atto di compilazione dell’autocertificazione.  

 
 
 



ART. 11 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
1. Ai sensi della Legge n. 241/90 e s.m.i., il responsabile del procedimento è la Sig.ra Claudia Piera Fagioli, 

Responsabile dell’Area III – Tributi e Suap del Comune di Caravaggio.  
 

 
 
 
 
 

ART. 12 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Il Comune di Caravaggio informa, quale Titolare del trattamento, ai sensi del Regolamento Ue n.               
2016/679 e del d. lgs. n. 196 del 2003, come successivamente modificato, che i dati personali verranno 
trattati nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e, in particolare, nel rispetto dei 
principi di correttezza, liceità e trasparenza, nonché di minimizzazione, esattezza e limitazione della 
conservazione, esclusivamente secondo le modalità, finalità e limiti indicati nel documento di “Informativa 
ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Ue 2016/679”. 
Il Comune di Caravaggio si impegna ad adottare ogni misura tecnica e organizzativa adeguata a garantire 
l’integrità e la riservatezza dei dati personali. 
Il conferimento dei dati suddetti è facoltativo, ma necessario per l’espletamento della presente procedura 
di affidamento del servizio, e il relativo trattamento non richiede l’acquisizione del consenso. 
 

 


